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Sempre più difficile la situazione finanziaria dei Comuni 

Il governo approva 
i bilanci ma poi 

non concede mutui 
A colloquio con il compagno Raffaeli!, assessore al comune di Pisa - Gli enli locali 
hanno quasi 1400 miliardi di debilo con la cassa di previdenza dipendenti 

I Comuni i tal iani elaborano in queste settimane i bilanci di previsione per i l 1977, 
• proprio tale circostanza mette in luce ancora una volta, con estrema drammat ic i tà, la 
cr is i profonda in cui si dibattono le finanze locali. La morsa stringe sempre più forte
mente i Comuni, grandi o piccoli clic siano, e da essa non M e~.ee sen/a provvedimenti 
che. pur atti a fronteggiare l 'cniergen/a, abbiano in sé i l caratteie dell'organicità e muo
vano verso i l risanamento. Di questi temi parl iamo con il compagno Leonello Raffaeli». 

deputato comunista per mol-

SARDEGNA - Per dare corso all'intesa 

Il PCI chiede la rapida 
costituzione del nuovo 
esecutivo alla Regione 

Una delegazione capeggiata dal segretario regionale 
compagno Angius ricevuta dal presidente della Giun
ta - Il problema della ripartizione degli assessorati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13 

«Abbiamo riaffermato al 
presidente eletto la necessita 
di procedere nei tempi più 
rapidi possibili e nel nuovo 
quadro politico della intesa, 
alla formazione della nuova 
giunta regionale >». Questa 
esigenza è stata ribadita dal 
compagno Gavino Angius, 
Regretano regionale del PCI, 
e dai compagni Luigi Pira-
6tu. Carlo Sanna, e France
sco Macis, che si seno incon
trat i ceti il presidente della 
giunta l'on. Pietro Soddu. il 
quale sta. procedendo alle 
consultazioni per poter pre
sentare, entro marted» pros
simo. le dichiarazioni pro
grammatiche dei nuovi as
sessori. 

L'esigenza di costituire su
bito il governo regionale na
sce — secondo il PCI — dal
la gravissima situazione eco
nomica e sociale della Sarde
gna che impone una organi
ca azione diretta a superare 
gli aspetti più drammatici 
della crisi, d.indo avvio ai 

^documenti programmatici del
la Intesa autonomistici . 

« I problemi ancora aper
t i tra i partiti designati a co-
Btituire la giunta, soprattut
to quello della ripartizione 
degli assessorati, che sem
bra essere centrale, non pos
sono giustificare in alcun 
modo un ulteriore ritardo d 

addirittura una rottura fra 
1 partiti autonomistici e de
mocratici. Si determinerebbe 
una situazione per tanti 
aspetti incontrollabile, l'arre
sto del processo di program
maticele. appena avviato con 
difficoltà, ed un arretramen
to del quadro politico». 

Il compagno Angius, a no
me della delegazione comu
nista, ha quindi riaffermato 
la convinzione che « è possi
bile risolvere il problema del
la ripartizione degli assesso
rati con l'esame aperto tra i 
partiti dell'intesa, e soprat
tut to tra la DC ed il PSI. sen
za porre pregiudiziali e pre
clusioni ». 

« Si deve comunque sotto
lineare — ha affermato infi
ne il compagno Angius — 
che le riforme economiche e 
sociali da realizzare :n Sar
degna non possono essere 
esclusiva di un assessorato, 
ma devono essere il risulta
to di un comune impegno 
della giunta, del consiglio re
gionale, de» partiti della in
tesa e di tu t te le forze vive 
dell'isola ». 

1*1 delegazione ha altresì 
riaffermato al presidente 
eletto l'impegno di sostenere 
il programma della intesa e 
di appoggiare tutti i provve
dimenti. nonché l'azione del
la giunta, clic siano corri
spondenti al pat to di legisla
tura e concordati con i par
titi autonomistici. 

Vertenza aperta alla « Gazzetta del Mezzogiorno » 

Solo la presenza pubblicai 
può garantire una linea 
democratica e pluralista ! 

Un documento della redazione e del consiglio di 
fabbrica denuncia le manovre privatistiche per il 
ri levamento della testata - Una nota della cellula 

Dalla nostra redazione 
BARI. 13 

Si può ritenere aperta la 
«vertenza Gazzetta del Mez-
rogiorno», il quotidiano ba
rese di cui si parla di cessio
ne da par te del Banco di Na
poli. Il comitato di redazio
ne ed il consiglio di fabbrica 
e conclusicne di una aijfm-
blea unitaria dei dipendenti 
(giornalisti e tipografi) svol
tasi per IV.-ame della situa
zione dcll'az.enda di fronte 
• Ila manovra .n a t to per :1 
rilevamento della gestione da 
par te di gruppi privati, affer
ma in un comunicato che. 
dopo aver costatato che l'at
tuale confusione editoriale 
privilegia operazioni di con
centrazione e non fornisce al
cuna garanzia sulla possibi
l i tà di partecipazione e di 
controllo democratico, riba
disce la necessita che il gior
nale rimanga di proprietà e 
gestione di un ente pubbli
co, il Banco di Napoli, qua
le unica garanzia per il man
tenimento di una '.mea plu
ralistica e democratica da 
una parte, e di difesa degli 
a t tual i livelli occupazionali 
e retributivi dall 'altra. 

L'assemblea inoltro affer
ma !a necessità di interessa
re le forzo politiche costitu
zionali. sindacali. social: e 
culturali e gli organism. rap 
presentativi perche si apra 
un dibattito sulla ,< vertenza 
Gazzetta •> che r.vend.chi co
me punto tnipre-c.'id.bi.e :a 
gestione pabbl.ea e '.a matri
ce mer.d.oriaI:.-ta: demanda 
a! costituito comitato unita
rio l'impegno di stabilire le 
forme di lotta necessarie per 
•ssicurare il raggiungimento 
deeli obiettivi finali su indi
cati . 

Anche la cellula comunista 
della Gazzetta del Mezzogior
n o m un suo comunicato 
« ribadisce 3a necessità che ì! 
Banco di Napoli conservi la 
proprietà e la gestione della 
Gazzetta* dot - Mezzogiorno 
perche solo dalla presenza 
pubblica possono essere ga
rant i t i . con i livelli occupa
llonai!. il pluralismo e la pie
na p.irteeipazione democrati
ca all'informazione; indivi
dua nel dialogo con le forze 
politiche costituzicna'i. le or
ganizzazioni sindacali, cul
turali . la stessa università e 
gli Enti locali lo strumento 
di un serio confronto perché 
la « vertenza Gazzetta » ab
bia la sua giusta collocaz'one 
• fruisca dei contributi più 
Qualificati e idonei *>. 

Una posizione è stata pre-
M dall'esecutivo pugliese del 

PSI riunito congiuntamente 
con una delegazione del NAS 
aziendale. In un comunicato. 
dopo aver ribadito il fermo 
impegno in difesa del ruolo 
essenziale che deve avere la 
gestione pubblica nel setto
re dell'informazione, si sol
lecita il Banco di Napoli « a 
perseguire ogni tentativo per 
impedire ìa modificazione del
l 'attuale assetto di g e r i r n e 
di un quotidiano che ha .1 
compito di esercitare n Pa 
glia e Basilicata una fun'.o 
ne meridional.sta e di - ' imo 
lo alla crescita e.vile, e p^r 
favorire un po'en/i imen'o 
delle sue s i ru t tu .e ed.tonali 
m un quadro d. ampliameli 
to delle partecipaz.om >-. 

ì. D. 

Incontro 
del prefetto 

di Napoli 
con i consoli 

N A P O L I . 13 
Il crelel la d. Naso: ha r co-.j'a 

In \ Ì5 '.3 i caul m ss o^e dei co-?o 
tonsa 2TS a Naso . g j d3li dai 
coss;> ; ge-'c-a e d ' . B c ^ o . I qua
le ha '.vo to al ?-cfe*:o i sa j t o 
calo-oso de Io raocese-iia-. i? t i l e -
rc e S-O j j - s o - 3 e I. do"o B . ' i 
do. r ioo-.deido ha \ • - — " • - - t 
9 ' i : 310 Cyo: m;.Tdo s--.: -n : V. d 
s:oio-id3 co-.s ài'2z o-.e „-.- . ;•-
t \ !a da 'o o s.o '2 -*•> •css-e ; o 
d j i 3 1 3 T : d ; C3I3 -ri >s ; - j 

A.. ' -.co.it.-o e-3^0 o- ;se- - i co i -
sol. de. segue-: pa:s A-.i?-.' T-.Ì. 
Ausi- 3. 80 ' 1 a. C p-o. CZÌ',3 d 'Aio-
r o. Dan -narca F ? ; ^c f- - 3-1-
d a. Frase a. Gf-rr — a Fcde-a e. 
Gran B.-ela^-.a. G-sc 3. G.iatc-na-
la. Is iaida. L oe- a Ma ta. .V-ss -
co. N c3-agja. No- . : ; j . P3=s Bas-
s". S a i M a - - i o . Sia*. U-. I d'A.Tie-
r ca. S . e i a. S.- ; ;era. Tha 'and a. 
Tureh a. Uruguay e V c n e u e a. 

Insediato il 
comitato regionale 

della Campania 
per la RAI-TV 

NAPOLI. 13 
Il pres de.-.?e de co-.« i o re 

g OTale de .a Ca-nas.-» a. M ; o Gc 
mei d'Aya.a. ha nsed a»o ! com -
tato r*g anale de.Ia RAI TV de! 
qui .e fanno parte per .. PSI Le. o 
Pori a, per la DC Magda Navas. 
Oreste C a-npa e per .1 PRI Vin
cer la Spagnuolo V go.-.ta, per :» 
PCI il senatore Gaspare Paoa e 
Pierlu gì Cossu: per il PLI il s e i . 
Alfonso Ch arie.io. 

I l comitato ha deciso di riunirsi 
lunedi 17 ponendo l i i 'ord ne del 
giorno la stesura del regolamento 
Interno 

te legis'ature ed attualmen
te assessore al Bilancio del 
Comune di Pisa. Nelle rifles
sioni che egli deriva dalla sua 
vasta conoscenza della mate
ria e dalla sua specifica e-
spcrieiiAi di amministratore 
locale» si ritrovano elementi 
che hanno valore non soltan
to in rap|K)i'to alla situazione 
pisana ina, pm in generale. 
in ranporto alla condizione di 
tutti gli Enti locali italiani. 

1̂ » stato della finanza lo
cale — osserva Raffaelli — 
è ormai insostenibile. 

In med.a 1 gì and: comuni 
sono r.dotti tid avere una li
ra di entrate proprie contro 
tre lire da spendere. E" dun
que indispensabile trovare le 
due lire mancanti mediante 
mutui e debiti. Ciò vale an
che per il Comune di Pisa. 

Da circa tre anni inoltre il 
governo impedisce anche di 
fare 1 mutui sui bilanci che 
esso stesso approva. Signifi
cativo anche qui l'esempio del 
comune di Pisa per il 1976: 
25 miliardi di spesa totale: 9 
miliardi di entrate comples
sive; 16 miliardi di disavan
zo. Di • questo disavanzo il 
governo, con 2 o -i anni di ri
tardo fa recuperare, median
te indebitamento, non più 
della metà. La rottura dell' 
equilibrio è duplice: per via 
della quantità di debiti e in
teressi passivi che il Comune 
deve sopportare per l'indebi
tamento ammesso. 

Lo scompenso — aggiunge 
Raffaeli! — si e ulteriormen
te aggravato da! 1973. anno 
in cui è entrata in vigore la 
cosiddetta rilorma tributaria. 
Essa ha tolto pressoché ogni 
entrata ai Comuni sostituen
dola con rimborsi ancorati 
a; gettiti 1971'72 maggiorati 
da una quota fissa (7.5 o 10 
per centoi. Da allora si è 
acuito il divario tra entrate 
e spe.se. 

Sull'indebitamento è poi 
necessaria una riflessicne — 
sottolinea Raffaelli — per 
non cadere nell'errore di con-
s.derare che il suo elevato 
ammontare ed 1! suo veloce 
crescere per autoahmenta/.io-
ne costituiscano l'intera espo
sizione deb'tor.a degli Enti 
locali. Purtroppo non è così. 
Accanto all'indebitamento di 
cui si parla esiste un'altra 
parte rilevante non coperta 
da alcuna entrata né da al
cun mutuo 

Ch:ed.amo <i Raffaeli: a 
quanto si può ca'colare la 
somma che 1 Comun. devono 
al di fuori di ogni copertura 
per questo annetto 

A ba.-e nazionale — egli 
prec..-.a — sono !M):Hi miliare.: 
2.400 nel 1071. 3 000 nel 1975: 
4 000 nel l!i7tì S. t rat ta d: 
spe.se impegnate, non coper
te da alcun 1 mangiamento 
su entrate propr.e o su un 
mutuo e .'-ono una nu,\-a di 
debiti ver^o impre.se fornitri
ci. ENEL. SIP. Istituti previ
denza»'. ed assicurativi. Ospe
dali ps.chiatnci. consorzi ed 
az ende municipalizzate ecc. 

E' cjuest » la parte più e-
splo.siva della cr..si at tuale 
perche rappresenta un am-
rn.is.so ni.narcio.so di debiti 
che opp-.me gli Enti locali 
e riseti-i (i. trasformarsi in 
u n i caici» di a/.ion. g-.ud-.z.a-
rie: ma .sopraitu'*o può por
tare <e for.-e in qualche ca
so i n g a p o t a t o i a nterni-
/.o:i. ci .sorv.z. s tenga pre
sente che .1 de!; *o eonip'essi-
\o degli Eni: "OM -il 20 ot-
*oh~e e!: quest'anno \er.sO la 
so .1 Cts-s.» ci prev dea/ 1 d.-
pondmi . Enti loci!. i.Mn. 
.stero de' Tesoro» n ni menta a 
I.3JT» mi" ìrd: 

Qua!, solu/.oni e: sono » 
questo s'.t'o d: ca-e° 

E' difficile ind.carne — ri
sponde Raffe.el'i —. In teo
ria s. potrebbero fare mutui 
a fronte de. disava-r: di ani-
m.nistraz.one. ma allo stato 
at tuale .1 s sterna bi l icano 
non 1: fa <e forse non potreb 
be sonport-irli». non li appro
va Un so."..evo potrebbe es
sere quel o che i b.lanc. 1976 
ttittora n corso di auprova-
z.one fossero conerti con mu
tui p\r: a" 100' del dsavan-
70: ma "i CCFL h i g:à ri
cevuto la d re*!:i 1 de' go
verno di r id i r ' a me*a In 
t i ' sensi s sir.erebSe >^ni 
rr. ' ' \s ' d rer>er re ' mutuo» .1 
If'Tis ^;i r.niirrebbe total 
n;-^r."e s-orH*r*o "arretrate 

Ch -^i amo ar.evira- m i 
"e p-vii>o.s-e reeen'emen'e a-
vangate r i i A X C I r.on r.sol-
vciio ;' nrob'eir.a ? 

Le prop.>>:e de'.'ANCI — e 
la r s-.>;v: 1 — .-ono molto im
por tane ed .". solo pacchetto 
di ou^" e urgenti i.if—.buz.o 
r.e ILOR. aumento de! 25"' 
delle eti tra 'e sostitutive ecc> 
comnorterenbe una maggore 
entrata ner Coreani e Pro
vince st.m.ita .n 1700 mi
liardi ed eeonom.e per 3 000 
m " a r i : c r ea 1! 50': de! 
nrobabi'e d> . ivm j o 1977 E' 
un in tenvnto rilevante, com-
oat b.'.e con .1 b.'.ar.c.o dello 
S ' i ' o e --or. le r sorse d ipo
li b li. d non fa e 'e rea!.zza-
zone F.vo la necessità di 
a g gre "".re con m sure idonee 
.ered.tà prerv.-upante de. d: 
s.ivan?. d. ammin.straz.one. 
nati ne! periodo in cui più 
duramente ha operato la po
litica accentratrice ed antiau-
tonomist.ca dei go%erni di
retto; dalla DC. E' cioè ne
cessario dare v.ta ad una o-
pemzione creditizia di rias
sorbimento entro un determi
nato periodo di queste spe
se effettuate, con senso 

Andrea Lazzari 

CAGLIARI - Unanimi commenti all'uccisione del giovane ladruncolo 

La delinquenza non si debella 
con le «esecuzioni sommarie» 

Giuliano Marras viveva in un quartiere abbandonato ed emarginato dove si è costretti a sopportare condizioni di vita 
alienanti • La Fgci rivendica una politica della gioventù e per la gioventù • L'inchiesta dovrà fare luce sull'episodio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

« Perché li uccidono? E' fa
cile ammazzare 1 ragazzini, 
sono inermi. Che b.sogno 
c'era di ammazzarlo? Neppu
re le bestie vanno t ra t ta te 
cosi. Non dovevano sparare. 
potevano prenderlo Invece 
hanno puntato l'arma su di 
lui. gli hanno sparato alla 
nuca Mio figlio era un es
sere umano, non un ladro. 
Cosa si può fare perché ees-
s t tutto questo od.o e non 
ci s.a più spargimento di 
stingile? />. 

Ija madre di Giuliano Mar-
ras piange d.speratamente. e 
ripete che !a morte del suo 
ragazzo, come quella di Wil
son Sp ga. è stata inutile, 
non riso'vera 1 problemi del 
la einaigniaz.one da! lavoro 
dd giovani, non potrà serv.-
re o iermare la delinquenza 
giovanile 

Giuliano v.veva - come 
Wilson Sp.ga — in un quar-
t.ere abbandonato ed emar-
g.nato. dove è facile diven
tare un d.sadattato. un la
dro. un topo d'auto. Era an
dino a rubare per la terza 
volta Ci ha rimesso !« pelle. 

E' la madre — 7 f.g'.i. spo
sata ad un operaio ed.le — 
a dire queste cose. E' lei che 
accusa ora v< Andate a vede
re come vivono miglia.a e 
migliaia di ragazzi da que

ste parti, per riuscire a ca
pire. Se 1 ragazzi si perdo
no la colpa è prima di tutto 
della miserai ». 

Dalle parole delle altre ma
dri. dei lavoratori, dei g o 
vani de. quartieri di Is M.r-
nonis e S. Avendrace v.ene 
fuori un quadro tremendo 

Non si può certo creacele 
«onesti e puri» in un am
biente dove s: è costretti fin 
dall'infanzia a .sopportare una 
conci.zione di vita alienante, 
assuida, msopportab.'.e. 

Quello che gli esperti chia 
mano «comportamento anti
sociale », diventa per un g.o 
vane quasi naturale 

Co.sa fare per eliminare 
tante stortuie, causa del com
portamento deviarne? 

La FGCI di Cagliari. ! cir
coli giovanili comunisti « Ve 
Lo Spano > e u R.na.se.ta ». 
hanno r.sjKi.sto che «Occorre 
avviare nei fatti, avvalendosi 
delle leggi e degli strumenti 
già a disposizione, una po'i 
tica de.la g.oventù e per la 
g.oventu. tale da favorire lo 
avv.o a .soluzione dei maggio 
ri problemi che travagliano 
!e nuove generazioni la 
mancanza di una occupazio 
ne e d. una prospettiva cer
ta, è dunque una condizione 
di vita permeata di elementi 
di fru.straz.one e di n.senti-
mento. !n pressoché totale 
assenza di strumenti di sano 
svago e di ricreazione, il rap 

porto frammentario e de! tu! 
to carente con .e ..-titu/'on. 
democrat.che » 

Due raga/z.. nell'arco d: 
quache .sett.mana. hanno 
pei.so la %:ta Nella loro tra 
ged.a s: r.t.ette il dramma 
d. una «itera soc.eta. .nea 
pace d: o t lnre al t i : .sbocchi 
ed una prospettiva degna d: 
esseie vissuta 

C'è anche un altro appetto 
da affrontare 1011 estrema 
urgenza, sostengono . gvi 
vani comunist. .'. compo"a 
mento della po.iz.a .n c.ttà 
L'uso delle «irmi e tanto p.ù 
irrazionale ed a.ssiudo. se si 
pensa che a Cag' «ir. non 
esiste malavita organ.zzata. 
non vi sono tracce d er.m. 
na'.ita pol.tic.i eveis.v.i. e 1 
laciruncol. e . teppe!- che, 
con 'a tuga cercano d. .sot 
tiai.s, al 'a cat ta ta <Li pa ' te 
degli agent.. non hanno ina. 
impugnato né mitra ne p-
sto'e 

«E* nece.-sai.o — s legge 
in un «ippe.'o de.la ECJC'I -
che le foiz»1 del'.'ord ne s .u\o 
pernio, torte del'a so..d.ir.e 
tà civile e d.">mocr«it ca. j^'r 
es.sere elemento d. equ hv o 
e, appunto, d'orditir Nel'a 
lotta contro 'a delinquei!/.» 
non sono ammesse eseeuz o 
n: sommar.e, e neppure ne
gligenze colpevoli » 

Una test imon.anzi deter 
minante per l'acceilamento 
dei latti, la possono toni.te 

: due ragii/z- che stavano 
con G.11 imo Man-.is quando 
\eiuie treddato. l'altra sera. 
cia'.a - macli ne p.sto e » d 
un poi. /'.otto Uno ha g.à 
parlato - « Non ho capito per 
cìie «ibbano sparato, quando 
lo avevano a imitata d. 
mano » 

Giuseppe Podda 

Manifestazione 

a Bari 

dei dipendenti 

dell'« Hettermarks » 
RARI, n 

A'uhe (mesta mit i ma man 
festa, o 1 - dei d.nendenti d" 
! industr1 » di niod 1 Het'ei 
:ua"k.- u l i v o 'a H"g one per 
so' e< ' i! ' un "'. « ntio mime 
d'.ito •• 1 ' » -i u'it.» itv.ii'i,'»'.-1 

il •! biina.e e 'a GEPI u h e e 
intervenuta a p'e'evaie !'i 
z.enda me-us» n .iqu dazione > 
e [kU' i l l in ' i ' a ie sub 'o .1 prò 
b'i ' im del.» r pn'st piodut 
tiva 

Ieri M'ra un gruppo di 00 
opera: fu .illon'anato con un 
zrui)«> di t)(i opeiai fu al'on 
'ana'.o Km un in'ervento de' 
la p«>...'..» da "a della 1? "g one 

Tecnici attorno al bidone recuperato della « Cavtat » 

I 
Ma il governo ancora rinvia ogni decisione sul recupero dei bidoni della « Cavtat » 

ono rompersi entro Fanno 
Il Consiglio superiore della Sanità afferma che se non si interviene subito sarà indispensabile tenere sotto controllo continuo i 
sedimenti, le acque e tutto ciò che viene pescato nella zona - Preoccupazioni giustificate per la prossima stagione turistica 

Sindaci e amministratori abruzzesi ricevuti da Ingrao e Pantani 

Delegazione a Roma discute 
dell' ampliamento del Parco 

Illustrati i problemi che si creerebbero con l'allargamento dei contini — Pre
senti anche esponenti della Regione, delle comunità montane e parlamentar] 

Una nutrita delegazicne di sindaci dei 
paesi compresi nell'area del Parco nazionale 
d'Abruzzo, rappresentanti della Regione, dei 
partiti democratici, parlamentari e 1 presi
denti delle comunità mentane interessate, e 
stata ricevuta ieri matt ina a Palazzo Mada
ma dal presidente del Senato Ammtore 
Fanfani. In serata la stessa delegazione com
posta da Ricciuti. ViCt.- presidente della Re
gione. Cannili, consigliere regionale del PSI. 
dal de Lombardi, dal segretario della tede-
razione comunista di Avezzano Santi lh. da 
Jafolla del PSDI. e dai parlamentari Can
tatoli «PCD e Presutti ( D O , si è recata a 
Montecitorio dove ha avuto un lungo col
loquio con il presidente della Camera Pie
tro Ingrao. 

Motivo del'e due riunioni la richiesta. 
avanzata unitariamente dai parti!-, demo
cratici e dai comuni interessati, della so
spensione. e della successiva revoca, del de
creto firmato dal presidente della Repub 

buca che stabi.isce l 'ampliamento dei coti-
f.m del Pareo. Neil'.ncontro con Faniam :! 
sindaco di Pe.seasseroli. Costrim. e il vice-
piesidcnte della Regione Abruzzo. Ricciuti. 
hanno illustrato 1 problemi che si vengono 
a creare con l'aliarganiento dei confini de! 
Parco, specialmente per le popolazioni, le 
quali del iesto sono state informate solo 
dupo la fn aia de! decurto. Neanche le am
ministrazioni comunali e la stessa Regione 
sono state consultate. 

Il senatore Fanfam. rispondendo alle ri 
chieste delia delegazione, ina assicurato il 
suo interessamento, facendo pero presente 
che può .so'amente accelerare 1 tempi per 
l'esame delie mterrogazicm presentate sul 
Parco d'Abruzzo. 

Fan fan 1 e stato infine molto critico nel 
confront: d<i legislatore, e si è detto ccn 
vinto del'a giustezza della battaglia condot
ta da'le pnpo a / i m i abruzzesi per salvaguar
dare in pr.mo luogo gli interessi dell'uomo. 

Organizzata dalla Fulca e dal cornitelo ciffadino per l'occupazione 

Conferenza nazionale a Pisa 
sull'industria della ceramica 
A l centro dei lavori la diversificazione e la qualificazione del set
tore in rapporto ai progett i « Eurodif » e « Coredif » sull'energia 

PISA. 13 
La FULCA r.az.ona'.e ni ac

cordo con il com.tato c.Ttad. 
no por .a d fesa de..'occupa 
z.or.e d. P..-.Ì. ha convocato 
una conferenza-dibattito .-11 
tema -< Per un programma d. 
d.ver.-if.ca/.one e qu.»..f.f.r.?.o 
r.e del.'.nrìu.-ira ceramea .:a 
liana in rapporto v. progetti 
-< Europei e -< Cored.f » por 1" 
energia nucleare •. 

La scelta di Pisa come sede 
per una conferenza na."ion*e 
su questo tema non e casua
le: : lavoratori dello stab.. . 
mento ceramico « R.chard-O. 
non y. nel corso de.le ultime 
trattative condotte con la di
rezione del grappo a.la pre
senza de. ministro della Indu
stria e del Lavoro hanno r.12 
giunto un accordo che. oltre 
a riguardare la castrazione di 
un nuavo st ib '..mento, conte 
neva anche .'.mpegno. da car
te de! governo di far r_?pe:*.a-
re gli accordi itaio irancesi sti 
palati a'!'.n:erno del progetto 
<Eurod.f 1 e de. successivo e 
analogo progetto «Coredif» 
e di loca.iz7.ire a P.>a 2.1 ìm 
pianti per la costruzione di 
supporti per barriere in al
lumina. 

A Indubbiamente esistono u-
na sene di punti da chiarire 
— si afferma in un comunica 
to diffuso dalla FULC e dal 
consiglio di fabbr.ca della 
«Richard Ginon» sulla parte
cipazione del nostro paese ai 

prozeit. < Kurod.f • e 1'Core 
d f '..-'.i..ns,...ip,>j futuro rit. 
prore:: , d arriccminonto rì< 
."uranio. su..a pc---->-b.lita ?-̂ r 
l inda . - ' r a .ta..ana d. qua..f.-
carM per par tee pare att.va-
rr.e.re n"a rea"..zza/one di 
questi impan"i>. .< In'er.dia 
rr.o so"D"..n-a:e —- cont.nua .1 
comun.cato — l".mpor:ar7.a 
che q.ies-.t con:>rt.iza mz.o 
naie ass.ime p^r lo sv.iupp-» 
f.r.uro de. t.-^::ore cerarmi he 

in l 'ai.a con part.co'are r.fe 
r.mento n.la e f a di P.sa che. 
d.ì la rea.izzaz.one di un ini 
n.anto per ìa produz.one d: 
siioport. per barriere in al.u 
rn.r.a trarrebbe un notevole 
sv.luppo occupazionale per 
g.ov ini dip.oma:: e .aureati. 
oltre ad an .ncremento de."a 
r.cerca in d.retto <o..ega.Tien 
to ccn ."un.vers.ta. :1 CNR. il 
CNEX. e con il ce.itro di cal
colo »>. 

Porto S. Stefano: fallisce per caso 
attentato centro una falegnameria 

GROSSETO. H 
.Si!,» per !a poggi» e.» in*.,». 

d ie ha spento la mia .a lega 
ta con un Candeloro jo.y-
novi a cine latti- d b - v :n. 
è fallito questa notte a Por 
to Santo Si'i'ano un atteitato 
corno.uto a. danni della fale-
yn.iMit'i a lai.si Stiano 

I due ordigni esplosivi sono 
stati scoperti questa mattina 
dal proprietario del laborato
rio, sito nella zona artigiana 
della rinomata località turi
stica. al momento dell'aper
tura dell'azienda, che occupa 

c.im:)less:\,Tv,.-nte «e; d .o t i 
d , v . . 

Amifia dato l'allarme s.mr> 
n T ale sub to ie ndagu: d.\ 

narte delle au'o-.tà m'iu -en 
ti. L'un.ta cosa certa è che ie 
diiv p.ccole taniche ripiene d. 
benz.na erano state collocato 
.n modo tale che se fossero 
e.snlo-^e avrebbero completa
mente distrutto il capannone. 
Sono state deposte proprio 
sotto il portone d: ingresso 
nella notte o nelle primissime 
ore dell2 mattinata. 

Dal nostro inviato 
OTRANTO. 13 

E' davvero cosi pericoloso 
il piombo tetraetile contenuto 
nei 90» barili affondati con la 
nave jugoslava Cavtat a tre 
mg'..a e mezzo da Capo di 
Otranto? E ti.i dove .1 pretore 
Mantat e le po-xila/ion: inte 
ressate traggono 'a convinzio 
ne che fra non molto i b: 
doni potranno rompersi e in
quinare in rinKl" gravissimo 
tutto l'Adriatico'» E" possibile 
rispondere 111 modo es inrien 
te a entrambe queste doman 
de. che qualcuno ha posto in 
Meme ad altre più maliziose 
( i non sarà questo Maritati 
un magistrato di nr-^vineia in 
cerca di notorietà °». 

Dice Maritati: «Non «=ono 
ne un allarmista ne un ir 
resjwnsabile. tanto è vero che 
ho aspettato quasi due anni 
prima di far rumore sa que
sta sporca faccenda La con
sapevolezza che s.amo di 
• ' ^ . . « • n *> u n f r 1 t-iC; _ t t ì>o f i f r i . 

colo mi viene da tre fatti: 
la perizia che ho ordinato io 
s t e s ^ a tre studiosi di chia
ra fama: il documento mes
so a punto da 12 scienziati 
di tutto il mondo che fanno 
parte del com.tato s<-.entif:co 
de'la Nato; e dichiarazioni 
(he numerosissimi altri soien 
ziat 1. italiani e s lran.en. mi 
•1.nino inviato a tito'o perso
nale > 

Vediamoli, dunque, questi 
documenti E si vedrà che !e 
preoccupazioni e i'a!;.«rme ^o 
no tu ' f a l t ro che informali e 
che davvero e ora di in'er 
veri.re con la massima urgen
za Con altret tanta dee sione 
occorre ciire pero che i; pen
colo e. per ora. solo po'en 
zi.ile E quindi :;on .--ono giù 
st.t cab.li. r̂ ? non su! piano 
psicologico, le remore di chi. 
al r is 'oran'e. rifiuta ad esem 
p.o di mangiare pesce «e ab 
Ivamo visto r h e il fenomeno è 
già piuttosto diffuso» o di chi 
zia s. è preoccupato di di
sdire 'a vacanza programma
ta per l'estate in questi pò 
st: incantevoli. D'al 'ro canto 
si sa che in queste cose le 
ns.tr)-: contano e come Per 
eliminarle c'è un solo mezzo-
r n -in.-ere 1! pencolo 

La periz.a disp--.-\« dal pre 
tore contiene, n'ar.to. una 
p 'fcxiup»nte cos'a'az.one. E 
(.(•<• che circa 2Vt fasti ri 
si."'ano di^oer-i. e uno si e 
_• a - i f inrr .c-nv r o f o P-̂ r 
di»^! che r.guarda 1 •empi di 
< orr< s.or.e. e- cioè li ooss-.hi 
'..'a che 1 fu-" «1 romoir.o. g 
e.s-xr'i indicano un :emr>o va 
r:.:0.1e fra 1 due e 1 sei ann. 
R-eo:dìarr.o che ; f isi , de'.a 
Cavtat. come si è accennato. 
r.on erano nemmeno ztngati. e 
che sono soffiequa già da 
due anni e mezzo 

Molto più pess.m-.st:. a nro-
nos.'o dei temni d: corrosio 
ne. sono però gli scienziati d^l 
Co.r..' ito =c.ent'.fico Nato Di 
ce tesi ta lmente 11 loro do 
c'irr.-^n*o ..- Si crrdr rhe la 
cnrro^'.nne interna del carico 
irrotto d Ui-tì nc'li nave pro-
Ì -f^iTa la perdita de: loro 
rontCKii'o nel mare all'inizio 
de' 1977 * 

C:rca le con ;eg-;enze che 
n :c.-"a v i a g u r t i a t .er.*-j.ì". 
:a ->iirebb»- a-,-*•-re g'i r-soe-ti 
=o.-.o n.«:ura'rr.ente pni ' testo 
cauti Nessuno, e ch ' i rò , ne.i 
sa a popolazioni decimate da 
un momento a'l 'altro onpure 
a un Adriatico .n cui scom
paia ogni forma di vita Tut
ti però mettono l'accento sul 
fatto che. a quel punto, la 
situazione diventerebbe dav
vero di grande pencolo. Gli 
esperti Nato, ad esempio, ri
cordano che « il contatto di 
piccole porzioni di alenili sul

la pelle esposta provoca dan
ni al cervello e morte» e 
tutti sottolineano che l'inge
stione di pese; potrebbe di
ventare fonte di gravi danni 
al 'a s.dute pubblica. Del re
sto gli stessi organi ufìiciali 
italiani, quando f.nalmente si 
sono decis. ,1 prendere posi
zione, lo hanno fatto iti ter
mini jierfmo troppo allar
manti . 

Il Consiglio supcriore di Sa
nità. ad esempio, ha fa'to sa
pere e-he. .se non sa ramni re 
cunerati 1 fusti, 't ritiene in 
di*pcn->at>i!e tenere vo.'.'o con
trollo ront.ntio 1 ^edi'tienti, 'e 
act/uc e tutto ciò die itene 
pescato nella zona in cui è 
! ictatu la pestìi La delrnt 
tastone ili Quest'ultima tutor 
no al rc'itto — coritinu.i la 
"raccomandazione" — va 
mantenuta ed et attualmente 
ampliata stilla base deali e-c/ 
y>it di controllo continuo » Il 
Cons.gìio super.ore di sani 
ià raccomanda anzi, a net ca-
so che lo •ìuuacri-caiio Ir una 
li<i sitali oraanismi marni 
pescati '.. d: « controllare Ir 
persone manaiormente consti 
matrii 1 di pesce locale con 
la deteriiimazio'ie dgjlr. i/ua'i-
ttta di piombo nelle urine e 
nel sanane >\ 

Ebbene, nonostante tutto 
questo non solo : bidoni so 
no sempre s«y*'acqua ma an
cora nul.u si s.» su quanto e 
( rimo potranno e.-«-ere rip-irta 
ti 1:1 super; ice Ed •"• questa 
la cosa plu sroiivo'gente di 
una va enda che. una voi'.» 
tan 'o . potrebbe dr.--.ero es-e 
re imputata a"a faiali'a Non 
si «• ancora deciso *••-> tentare 
o nie..o i r<<u;>*-ro d- *'!'*: • 
fasti. c-':nnrcs. quelli eh" -o 
'i.i r.f 'a -••va. non s; •• s'abi 
lito f r i n " . soldi -ono ncv-ss i 
ri ::'• a chi torcherà mi te 
na lmenie rea "izza re e rì.rige 
re l'ou^razior.e - Eppure — 
dice G.org.o CÌ<-I no. il par 
lamentare comuni.-'.! che fin 
dal nr.mo momento ha s^ 
g nto !a v.rendi, sol'.ec.tando 
Più vo.te '."mier.ento del go 
verno — non et coio ^o'o j 
pfruo'.i per la salute pubbli
ca. che aia Qi>istttirher''hhcTo 
interrenti d'urpciza C'è an
che una staz'one turistica che 
potrebbe "~a'tnrr" — ci 50 
no n:o ti - »i. >i *a! t(>nvi _ 
rir:raKdr> 'a aia 'rnat'usir'ia 
cci'o»:;a dc"a Zo".a .> 

To.-"a d i r i i i i ' 1. gov- r n o in 
•<»—.,..-,; ?{• P ^ r - '..• C;-'- d- -. P.:~r. 
!!"• d.v- ' 30 d c T i h . . ' . d*i 
r.tr.'f "-r"!n:a r.ii--on»- d-" 
Cor.-.gl.o de. T. ri.-'r *r : no 
n^n se : ie :!-*o r. 1 lì P'-r-

• ciò in questi giorni, qui. si 
j susseguono le assemblee, eh 
j incontri, le proteste. 
j 11 pretore Mai itati, dal can 

to suo. non ha dubbi: « .Von 
loijho lanciare slide a riessi/ 

, no l'ero se entro la prima 
i decade di febbraio ancora 
! niente sarà stato decis-o da 
j ro ordine a un'equipe tecnt 
1 ca mente in arado di farlo di 
j lecunerare 1 bidoni). 

I Felice Piemontese 

Protestano 11 

ragazzi della 

casa di rieducazione 

di Pesaro 
PESARO. 13 

Vn.i 111,111 f< s'az.one d. pio 
tc-i ' . i e s ' a ' . i . ' i s i ••n.i* T .<•. 
: iiiu.» dopo le IK. presso In 
c i s i ci. r ediK azicne jx-r mi 
imr: (I. Pesaic». ,n v.a Luca 
del'a Robb a 11 ragazzi si 
•»( fio lii.i <-A: n«-;i;t .oro se 
z une r:f..l'arido-, d. recars-
alla meri .a JH-I .1 p.is'o scia
le Rivecid.cavano una diver 
s.» u'.'-zzaz.one (!••'. tempo 1: 
bero. -ni V.T'O ni g!.ore. ron
fi./ on: p ii umane r g.ud e-
d sorve.', an /a C'e.-.irin ha 
ragg.U'i"» (ì.t Aumn.i a ra 
-i fi. r.ed ira > <>ne ed ha par 
.aio a .ungo <.n : g.ow.in: 

I>>po 'e 21 i ci -n.)-*rari», so 
no io: :.„•,. s;> >ni («leamen'e 
ne' e lf)io ( .unire I rarab-
n *»r di Pe a-o hanno -urve 
g. a 'o i'es-eino del i 'cdfcio 
\y v .mped.rt ev.niua. . èva 
sor.. I„i ;>: .g one-sc in'a d. 
Pe--.iro o sp /a 40 raga// . . 

Fascisti a Matera 
strappano 

copie di Rinascita 
MATERA. H 

Grave a t ' o d. .r.to. eran/.i 
p-t.r.a s:«.ii,ir.c al !.c*o 
so.cn'.f.co -'D-anv- A .ih er.» 
». - m. .--.ud^m fa.-e..-- h«n 
no -o f r . ì f o ci.», rxin-ni d. 
'oro rompagn. d r..i-_se le 
' " ? . ' - d. ? R.r\i e 'a . .-"rap 

I .- r.so d. re.-iKinsab.l.ui 
•> g . s' ics» ni. d' mocrat:c. 
na • v *.i*o eli.- n provo az.o 
r.»- !...-.«_ o.'r»- •<"):..-•• gjrnze 

ECCEZIONALI SPETTACOLI 
IN CONTEMPORANEA A l CINEMA 

CENTRALE - SUPERCINEMA 
di MONSUMMANO TERME 

da domani 

LA PIÙ' GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

PER LA VAL DI NIEVOLE 
SPETTACOLI CONTINUATI DALLE ORE 14.30 

« > > . 
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